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Note descrittive: Giornale democratico progressista decisamente anti-cavouriano,1 fu tra le prime 

testate a comparire a Varese. Il giornale presentava  un ampio notiziario internazionale e nazionale 

ma non mancavano notizie locali, commerciali (bollettini dei mercati del grano e del foraggio), 

finanziarie ecc. Inoltre aveva uno spazio anche per la rubrica letteraria.2  

Attraverso i fogli dell’”Eco” trovò espressione il pensiero politico dei liberali progressisti di Varese 

che seguirono con passione le vicende nazionali all’indomani dell’Unità. Nell’articolo La legge 

elettorale del n. 10 del 26 novembre 1860 il settimanale criticò la legge elettorale basata sul censo, 

definendola “aristocratica e contraria al progresso del secolo”. La cultura di un individuo, 

indipendentemente dal censo, doveva diventare il requisito indispensabile per godere dei diritti 

politici. Invece, in piena campagna elettorale per le prime elezioni del Parlamento italiano, l’ “Eco” 

invitò i suoi lettori a non seguire i suggerimenti dei circoli elettorali e a informarsi sul conto dei 

candidati prima di andare a votare.3  

Inoltre, fece una scelta politica netta, sconsigliando ai varesini di dare il voto al partito moderato, 

considerato dal giornale nemico di Garibaldi e accusato di disinteresse a unificare l’Italia al tempo 

della dominazione austriaca.4  

Questo settimanale fu specchio, attraverso le sue pagine, dei fermenti politici che attraversarono 

l’Italia in un momento cruciale della sua storia: la riconquista dell’indipendenza e unità nazionale e 

il bisogno di ricostruire a livello politico, economico, morale e civile il nuovo stato.  
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